
f r e f c a t iv a ,  e l’ aglio a ll’ incontro è di natura caldo , 
ne potrebbe giovare agli in d iv id u i , che ne C lim i fred­
d i:  ( b ) laonde fe anche a’ partigiani di O razio  non 
vuol/i accordar, che Taglio fia più  nocivo della ci­
cu ta  ( c ) nulladuneno non fi potrà concorrere nel­
la opinione del F o r i i s  di atribuirgli una v ir tù ,  che 
viene fm entita  colia e fperien za.

I c ib i ,  di cui finora parlam m o, fono univerfalm en- 
te abbracciati da’ M o rla c c h i,  ma fi cangiano in m i­
g l io r i ,  o p e g g io ri ,  fecondo la facoltà , e le itagioni . 
D ic o  fecondo le ilagioni , m entre dal giorno delle 
C en eri fino al principio della raccolta delle nove 
m eifi ,  foiFrono mortificarci colla pariimonia de’ cibi , 
ma ne’ tem pi reilìdui dell’ a n n o ,  quando non vi fac­
cia argine un ’ eftrema careitia , rovini il M o n d o ,  vo ­
gliono per lo  p i ù ,  come offerveremo di tratto in trat­
t o ,  mangiar a crepancia . E come tu tti  i loro cibi 
fono fem pliciifim i , la femplicità di q u e lli  , ed il 
grande ufo di latte fpezialm ente , o ltre  la purità dell’ 
a r ia ,  ed il viver,1 faticofo contribuiicono moltiflìm o 
a mantenerli r o b u i l i , ed a prolungar loro la v i ta .  In 
m olti  luoghi vi fono d e ’ vecch ion i, che oltrepaifano 
u n  S e c o lo .  A  P la v n o ,  ch ’ è una V il la  nel T e rr ito r io  
di K n i n ,  ove l ’ aria è pu riifim a, fui aificurato dagli

abi-
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(  a ) Dice Suida, che i Traci fi dilettano di a g l i ,  n è ,  foggiu- 
g n e , fenza ragione: Imperciocché gli agli fono caldi.* I  T r a ­
ci abitano un paefe fre d d o .

( b  ) . . . Edat cìcutis t
nocentini.

Hor. Od. 3. Dpod,


